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NOTIZIARIO della  COMUNITÀ 

“Evita le discussioni sciocche e non educative 

sapendo che generano contese    (2 Tim. 2,23) 

DOV'È FINITA LA STELLA COMETA? 
(da:   Bruno Ferrero, L'iceberg e la duna, Elledici, 2015) 

 
 
Quando i Re Magi lasciarono Betlemme, salutarono cortesemente Giuseppe e Maria, baciarono il piccolo Gesù, 

fecero una carezza al bue e all'asino. Poi, con un sospiro, salirono sulle loro magnifiche cavalcature e ripartirono. 
«La nostra missione è compiuta!», disse Melchiorre, facendo tintinnare i finimenti del suo cammello. «Torniamo a 

casa!», esclamò Gaspare, tirando le briglie del suo cavallo bianco. «Guardate! La stella continua a guidarci», annunciò 
Baldassarre. 

La stella cometa dal cielo sembrò ammiccare e si avviò verso Oriente. La corte dei Magi si avviò serpeggiando at-
traverso il deserto di Giudea. La stella li guidava e i Magi procedevano tranquilli e sicuri. Era una stella così grande e 
luminosa che anche di giorno era perfettamente visibile. Così, in pochi giorni, i Magi giunsero in vis ta del Monte delle 
Vittorie, dove si erano trovati e dove le loro strade si dividevano. 

Ma proprio quella notte cercarono invano la stella in cielo. Era scomparsa. «La nostra stella non c'è più», si lamen-
tò Melchiorre. «Non l'abbiamo nemmeno salutata». C'era una sfumatura di pianto nella sua voce. «Pazienza!», ribat-
te Gaspare, che aveva uno spirito pratico. «Adesso possiamo cavarcela da soli. Chiederemo indicazioni ai pastori e ai 
carovanieri di passaggio». 

Baldassarre scrutava il cielo ansiosamente; sperava di rivedere la sua stella. Il profondo e immenso cielo di velluto 
blu era un trionfo di stelle grandi e piccole, ma la cometa dalla inconfondibile luce dorata non c'era proprio più. 
«Dove sarà andata?», domandò, deluso. Nessuno rispose. In silenzio, ripresero al marcia verso Oriente. 

La silenziosa carovana si trovò presto ad un incrocio di piste. Qual era quella giusta? Videro un gregge sparso sul 
fianco della collina e cercarono il pastore. Era un giovane con gli occhi gentili nel volto coperto dalla barba nera. Il 
giovane pastore si avvicinò e senza esitare indicò ai Magi la pista da seguire, poi con semplicità offrì a tutti latte e 
formaggio. In quel momento, sulla sua fronte apparve una piccola inconfondibile luce dorata. 

I Magi ripartirono pensierosi. Dopo un po', incontrarono un villaggio. Sulla soglia di una piccola casa una donna 
cullava teneramente il suo bambino. Baldassarre vide sulla sua fronte, sotto il velo, una luce dorata e sorrise. Comin-
ciava a capire. 

Più avanti, ai margini della strada, si imbatterono in un carovaniere che si affannava intorno ad uno dei suoi dro-
medari che era caduto e aveva disperso il carico all'intorno. Un passante si era fermato e lo aiutava a rimettere in 
piedi la povera bestia. Baldassarre vide chiaramente una piccola luce dorata brillare sulla fronte del compassionevole 
passante. 

«Adesso so dov'è finita la nostra stella!», esclamò Baldassarre in tono acceso. «È esplosa e i frammenti si sono 
posati ovunque c'è un cuore buono e generoso!». Melchiorre approvò: «La nostra stella continua a segnare la strada 
di Betlemme e a portare il messaggio del Santo Bambino: ciò che conta è l'amore». «I gesti concreti dell'amore e del-
la bontà insieme formano la nuova stella cometa», concluse Gaspare. E sorrise perché sulla fronte dei suoi compagni 
d'avventura era comparsa una piccola ma inconfondibile luce dorata. 

 
Ci sono uomini e donne che conservano in sé un frammento di stella cometa.  

Si chiamano persone di buona volontà 







ORARI  SEGRETERIE  PARROCCHIALI 
SAN CARLO:  ore 9.00 - 11.00  e  16.00 - 18.00  (escluso sabato pom.)    TEL: 029511415 

 

don Ambrogio è presente in Segreteria S. Carlo:  lunedì e giovedì  ore 16.00 - 18.30       +   Confessioni Sabato  

 

PROTASO E  GERVASO:  9.30 - 11.00     e   15.00 - 18.00   (escluso sabato pom. ) TEL 029513273 
Questo NOTIZIARIO è leggibile anche sul sito parrocchiale: www.chiesadigorgonzola.it: 

ORARI  SS. MESSE : feriali  -  7.00 - 9.00 - 18.30 (Venerdì ore 20.45): Protaso e Gervaso     ----     8.30   (San Carlo)  - ore 17.00: S. Rosario  

                                 

FESTIVE:    9.30 - 11.30 - 18.30  (San Carlo)     --                  8.00 - 10.00 - 11.30 - (Protaso e Gervaso)   
                                            

PREFESTIVA:     18.30  (Protaso e Gervaso) ----      

 

CONFESSIONI:         San Carlo: sabato ore   15.00 -  18.00  -   

Domenica    8 Ore 11.30: in san Carlo  CRESIMA  ADULTI 

Lunedì          9  

Martedì       10 Ore 9.00: LETTURA  BIBBIA  in San Carlo 

Mercoledì   11 Ore 20.45:  Consiglio Parrocchiale in San Carlo 

Giovedì        12 Ore 9.30 :  LETTURA  BIBBIA in Prepositurale 
Ore 15.00: Incontro Gruppo Terza Età 

Venerdì        13 Ore 9.30: Movimento Terza Età:  preghiera per le Vocazioni 
Ore 20.45: S.Messa della Comunità in Santuario 

Sabato          14 Ore 16.00: Gruppo Famiglie in Oratorio San Luigi 
20.45:  Marcia della Pace (vedi qui sotto) 

Domenica     
15 

Ore 15: Battesimi in Prepositurale 
Ore 16.00: Gruppo Famiglie in San Carlo 

 

LA STRADA MAESTRA 
 

Rabbi Mendel soleva lamentarsi:  
"Fino a che non c'erano ancora le stra-

de maestre, la notte bisognava inter-
rompere il viaggio.  

E allora nella locanda si dicevano in 
pace salmi, si apriva un libro e si ragio-
nava tra ebrei.  

Ora si viaggia sulla strada maestra not-
te e giorno, e non vi è più pace". 

 
(Martin Buber, Storie e leggende chas-

sidiche, Mondadori) 

PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
 

Martedì 17 gennaio ore 20.45  in Oratorio san Luigi   inizia il Corso Comunitario    di preparazione al Matrimonio     
per coloro che si sposeranno nel corso dell’anno  2017.   Occorre essere iscritti da don Ambrogio.. 
 

 

VINCI L’INDIFFERENZA, CONQUISTA LA PACE 
 

Cari amici, nel suo messaggio per la giornata mondiale della pace il papa scrive: “essere veri discepoli di Gesù si-
gnifica aderire anche alla sua proposta di non violenza”.  

Questo appello ci porta ad approfondire la nostra riflessione il prossimo 15 gennaio per la giornata mondiale del 
migrante e del rifugiato. Gesù ci dice che chi accoglie uno solo di questi bambini nel Suo nome, accoglie Lui e chi ac-
coglie Lui, non accoglie Lui, ma Colui che Lo ha mandato (Mc 9, 37). Proprio l’accoglienza, dunque, è condizione ne-
cessaria perché si concretizzi questo itinerario: Dio si è fatto uno di noi. Ed è per questo che in occasione di questa 
grande giornata, al papa sta a cuore richiamare l’attenzione sulla realtà dei migranti minorenni, specialmente quelli 
soli, sollecitando tutti a prendersi cura dei fanciulli che sono tre volte indifesi perché minori, perché stranieri e perché 
inermi, quando per varie ragioni sono forzati a vivere lontani dalla loro terra d’origine e separati dagli affetti famiglia-
ri, spesso con la speranza di trovare altrove pace e sicurezza. 

Tra i migranti, invece, i fanciulli costituiscono il gruppo più vulnerabile perché, mentre si affacciano alla vita, sono 
invisibili e senza voce: la precarietà li priva di documenti, nascondendoli agli occhi del mondo. Questo porta alla triste 
conseguenza di trasformare la migrazione in traffico. La Chiesa incoraggia a riconoscere il disegno di Dio anche in 
questo fenomeno, con la certezza che nessuno è straniero nella comunità cristiana, che abbraccia ogni nazione, raz-
za, popolo e lingua. 

Questo impegno appartiene a ciascuno di noi, indipendentemente dai ruoli che ricopriamo. Ciascuno di noi deve 
impegnarsi affinché la pace regni in ogni luogo e ogni uomo abbia diritto a una vita dignitosa e di rispetto.  

Siete quindi tutti invitati alla MARCIA DELLA PACE che si terrà SABATO 14 GENNAIO ALLE 20.45, 
con partenza dalla chiesa S. Carlo e arrivo in oratorio S. Luigi. 

                                                                                                                                           Diacono Giuseppe 


